
LA STANGATA Tutti - i vertici bancari, il mi-

nistro dell'Economia Christine Lagarde, il pre-

mier François Fillon - negano che l'episodio

sia legato al capitombolo borsistico generale

di questi giorni. Assi-

curano che è frutto

del dolo di un singolo

al quale verrà posto

riparo, e che i 22 milioni di
clienti (10 in Francia e 12 all'
estero) non hanno nulla da te-
mere. Ma la piazza parigina, co-
meleconsorelleeuropee, era ie-
ri stupefatta.
Come è potuto accadere? Se-
condo«LeMonde»l'uomoeser-
citavafunzionidi«arbitraggio»:
prendevacioèposizionisulmer-
cato in funzione delle opportu-
nità, in particolare sui cosiddet-
ti «futures» (contratti a termi-
ne) europei. Posizioni che si
aprivanoe si chiudevano conti-
nuamente, creando così una
cortina fumogena che per tutto
il 2007 è sfuggita ad ogni con-
trollo.
Il giovanotto si sarebbe lavora-
to qualcosa come 40-50 miliar-
di di euro, dai quali è scaturita
la voragine di 4,9 miliardi. Jérô
me Kerviel viene descritto co-
me un genio dell'informatica
da alcuni colleghi, mentre la di-
rezione della banca ha parlato
di un «individuo fragile in pre-
da a difficoltà familiari». Fragile
forse, ma grande conoscitore
delle procedure di controllo,
eluse grazie ad «un montaggio
elaborato di transazioni fitti-
zie».
Ha detto ieri Daniel Bouton,
presidente della banca: «È un
uomo solo che ha costruito un'
impresa dissimulando le perdi-
te all'interno del gruppo, utiliz-
zando gli strumenti della So-
ciété Générale, e avendo l'intel-
ligenza di sfuggire a tutti i con-
trolli».Tuttociò,oltretutto, sen-
za tentare personali arricchi-

menti. Nessuno sapeva, ieri se-
ra,dovesi trovasseKerviel.Con-
tro di lui la banca ha sporto de-
nuncia, e laprocurapariginaha
apertoun'inchiestapreliminare
per truffa.
La frode sarebbe stata scoperta
nelcorsodiunbanalecontrollo
sabatoscorso, e percinquegior-
niun comitatodi crisi è rimasto

silenziosamente all'opera, sotto
la direzione del presidente Da-
niel Bouton e sotto l'egida del
governatore della Banque de
France Christian Noyer, in pre-
senza del segretario generale
dell'Autorità dei mercati finan-
ziari Gérard Rameix. I tre han-
no scelto la discrezione per due
motivi: ladelicatezzadelle inda-
gini, e la pericolosa scivolosità
del momento, caratterizzato
dallatempestaderivatadallacri-
sidei subprimesedairischidire-
cessione. Ieri la rivelazione del-

la truffa, accompagnata dall'an-
nunciodiunaumentodicapita-
le di 5,5 miliardi di euro. «Sono
stati i cinque giorni più difficili
della nostra vita», ha confidato
un collaboratore di Daniel Bou-
ton che oggi sui giornali nazio-
nalipubblicheràunannuncioa
pagamento per scusarsi con i
correntisti della banca:«Capi-
scoperfettamente-scrive- lavo-
stra delusione, anche la vostra
collera. Questa situazione è
inaccettabile. Non mi nascon-
do quello che rappresenta per
voi lacadutadelcorsodell' azio-
ne. Vi prego di accettare le mie
scuseeilmioprofondodispiace-
re».
Ma la ricostruzione ufficila
enon convince. Non sono po-
chi tra gli esperti ad essere mol-
to scettici sul fatto che un solo,
giovane imbroglione abbia po-
tuto realizzare un simile buco,
che costituisce un record stori-

co. L'obiezione tiene al fatto
che se un trader agisce per con-
to di un cliente, per dare l'ordi-
ne, trasmetterloedeseguirloen-
tranoingiocoalmenotreperso-
ne. Alcune «prese di posizioni»
sono inoltre espressamente vie-
tate, in quanto foriere di rischi
eccessivi. Quanto alle conse-
guenze, si rilevadapiùparti che
la Société Générale ha guada-
gnato parecchio in questi ulti-
mianni, e chequindi la cliente-
la sia sufficientemente «coper-
ta». La banca pagherà piuttosto

un prezzo salatissimo, anche a
medio e lungo termine, in ter-
mini di immagine e di comuni-
cazione. Il titolo della Société
Générale aveva perso il 40 per
cento negli ultimi sei mesi. So-
spesonella mattinatadi ieri,nel
pomeriggio perdeva quasi il 7
percento, incontrotendenzari-
spettoal recuperodeglialtri tito-
li bancari. Sembra pero' escluso
che la SocGen faccia la fine del-
la Barings, la più vecchia banca
britannica, costretta alla banca-
rotta dal celebre Nick Leeson,
un altro giovane trader che nel
'95 aveva causato perdite per
un miliardo e mezzo di dollari.
Il «fattaccio» ha ravvivato le vo-
ci sulla possibilità che Société
Générale possa essere oggetto
di una scalata. Nei mesi scorsi
c’erano stati contatti con l’Uni-
credit di Alessandro Profumo
che ieri sera veniva indicato tra
i papabili al take over francese.

■ di Giuseppe Caruso

Truffa del secolo sotto la Torre Eiffel
Buco di 4,9 miliardi alla Société Générale per colpa di un dipendente. Ma forse c’è dell’altro

CONSEGUENZE Si aggra-

va la posizione di Massimo

Faenza, l’ex amministratore

delegato di Italease finito in

manette mercoledì scorso,

assieme ad altri due dirigen-

ti della banca d’affari (Roberto
Fabbri e Massimo Sarandrea) e
due super mediatori (Claudio
Calza e Luca De Filippo).
A Faenza i pubblici ministeri
contestano anche i reati di ag-
giotaggio informativo e di falso
inbilancio,comehannospiega-
to ieri fontivicineagli inquiren-
ti. Nell'ordinanza di custodia
cautelare, firmata dal gip Cesa-
re Tacconi, l’ex amministratore
delegato di Italease risultava in-
fatti indagatoper leaccusedias-

sociazione per delinquere, ap-
propriazione indebita e ostaco-
lo agli organi di vigilanza.
Massimo Faenza, difeso dall’av-
vocato Francesco Mucciarelli,
sarà interrogato dal gip Cesare
Tacconi oggi pomeriggio nel
carcerediSanVittore,doveède-
tenuto. L'ipotesi di aggiotaggio
informativo è stata definita da
un investigatore «la più allar-
mantedell’interavicendagiudi-
ziaria».
Inoltre contro la banca e i suoi
ex dirigenti ci sarebbero anche
dieci-quindici querele, prove-
nienti da varie parti d'Italia e
poi confluite nel fascicolo mila-
nese, con l'ipotesi di truffa ai
dannidellaclientela. Iquerelan-
ti sono infatti alcuni dei sogget-
ti a cui sarebbero stati piazzati
contratti per prodotti derivati.
Non ci sono però, al momento,
iscrizioninelregistrodegli inda-
gati per questo reato, anche se

gli investigatori non escludono
di approfondire il tema.
Nell’ordinanza del gip Tacconi
viene sottolineata la vicinanza
“affettiva”delgruppodiarresta-
ti che aveva costituito l’associa-
zione a delinquere. In modo
particolare Massimo Faenza sa-
rebbestatolegatoaRobertoFab-
bri ed a Massimo Sarandrea.
Tutti e tre erano infatti passati
da Rolo Banca, in cui Faenza
nel 1994 ricopriva il ruolo di re-
sponsabile della rete commer-
ciale. Quindi Fabbri e Saran-

drea,dopounpassaggioallaPo-
polare di Lodi, raggiunsero nel
2001 Fenza alla Popolare di No-
vara. I due poi hanno seguito
l’ex amministratore delegato di
Italease quando passò alla ban-
ca d’affari, nel 2003.
Per i pubblici ministeri Roberto
Pellicano e Giulia Perrotti, e per
il gip Tacconi che ha accolto la
lororichiestadiarresto,bisogna
quindi mettere a fuoco questa
vicinanza per comprendere le
dinamiche che hanno portato
alla sottrazione di almeno 70
milionidieuro.Eccoperché, se-
condo i pm, i tre dirigenti del-
l’Italease ed i due intermediari
CalzaeDeFilippo«hannocom-
messo una serie indeterminata
didelittidiappropriazioneinde-
bita, a prescindere dalla carica
formale rivestitaall’interno del-
labanca, come nel caso dei diri-
genti, o all’esterno dell’istituto,
come per i mediatori».

Rendimento lordo in calo al 3,615% per il
bot annuale, scadenza 15-12-2008, che il
Tesoro ha offerto ieri per 3,5 miliardi. La
richiesta è stata di quasi 4,3 miliardi e
l'importo è stato interamente assegnato. Il
rendimento lordo risulta in calo sia
rispetto all'emissione di riferimento, che
nell'asta dell'11 dicembre, era del 4,010%
sia rispetto all'asta dello scorso 10 gennaio
quando i bot annuali furono assegnati con
un rendimento lordo del 3,949%.

La seconda banca francese è al centro di una maxitruffa andy Rain/Epa

No del garante della privacy alle «schedature» internet
«Va tutelata la riservatezza della navigazione e dell’uso dei motori di ricerca». I gestori telefonici non potranno conservarne i dati

TUTELARE la riservatezza
della navigazione in internet
e dell’uso dei motori di ricer-
ca. Da oggi la libertà di muo-

versipindaricamente da un sito
a un altro senza che qualcuno
conservi le traccedelnostropas-
saggio - magari per utilizzarle a
fini commerciali - è difesa dal
Garante per la privacy.
Con una serie di provvedimen-
ti, infatti, l’Authority ha bac-
chettatoalcunitra imaggiorige-
stori di servizi telefonici e tele-
matici che sistematicamente ci
osservano durante i nostri viag-

gi in rete. In particolare, il Ga-
rante ha imposto a Telecom,
Vodafone e H3G la cancellazio-
ne di informazioni, illegittima-
mente conservate, riguardanti i
siti web visitati dagli utenti.
Mentre a Vodafone, H3G e
Windè stata impartita l’adozio-
ne di specifiche misure tecni-
cheper lamessa in sicurezzadei
dati personali conservati a fini
di giustizia.
«Sonoprovvedimenti -hacom-
mentatoMauroPaissan,che in-
sieme a Francesco Pizzetti, Giu-
seppe Chiaravalloti e Giuseppe
Fortunato è membro dell’uffi-
cio del Garante - che affermano

un principio innovativo e im-
portante: la tutelata della riser-
vatezza anche della navigazio-
ne inInternetedell’usodeimo-
tori di ricerca. I gestori telefoni-
cinon possonodunque conser-
vare questi dati, nemmeno per
ragioni di giustizia. Ed entro
due mesi queste informazioni

dovrannoesserecancellate.Vie-
ne in questo modo riaffermata
l’estrema delicatezza delle visite
e delle ricerche in Internet».
SecondoquantochiestodalGa-
rante, igestoripotrannoconser-
vare soltanto i dati di traffico te-
lematicofunzionaliallafornitu-
raealla fatturazionedel servizio
di connessione, e non quei dati
di traffico apparentemente
esterni alla comunicazione (co-
me le pagine web visitate o gli
indirizzi Ip di destinazione),
che possono coincidere di fatto
con il contenuto della comuni-
cazione, consentendo di rico-
struire relazioni personali e so-
ciali, convinzioni religiose,
orientamenti politici, abitudini

sessuali e stato di salute.
L’Authority chiude così l’ispe-
zionecondotta lungotuttoque-
st’anno e volta a verificare il ri-
spetto del Codice privacy, delle
prescrizioni impartite riguardo
alla protezione dei dati di traffi-
cotelefonicoconservatia finidi
giustizia e delle modalità con
cui i gestori di telefonia adem-
piono alle richieste della magi-
stratura inmateriadi intercetta-
zioni.
Ma dall’indagine sono emerse
anche la mancata adozione di
alcunemisuredisicurezzae l’in-
debita conservazione dei dati
sulla navigazione in Internet,
che hanno portato ai provvedi-
menti decisi ieri.

Nasce a Milano conil contributodi60 impreseedi80 ma-
nager volontari la Fondazione Sodalitas, un nuovo organi-
smo che si propone come interlocutore di istituzioni, azien-
de e scuole nel campo dei grandi temi sociali. La Fondazione
nascedall'esperienzadiSodalitas, costituita 13anni faperoc-
cuparsi della responsabilità sociale d’impresa, che ora cresce
e cambia ruolo, sviluppando progetti nel campo dell'immi-
grazione, nella valorizzazione delle diversità, nell'emargina-
zione sociale, nella sostenibilità ambientale. Diana Bracco,
presidente di Assolombarda e della Fondazione, ha presenta-
to oggi la nuova iniziativa, spiegando il perchè del cambia-
mento: «Sodalitas ha scelto di trasformarsi in fondazione per
diventare un soggetto più solido e autorevole, più efficace
nel dialogo con le istituzioni, più adeguato a proporsi come
elemento catalizzatore di progetti sociali che coinvolgano le
imprese più avanzate, le istituzioni, il no profit. Le 60 impre-
se che sostengono la Fondazione rappresentano lapunta più
avanzatadellabusinesscommunitycheavvertonolanecessi-
tà di un futuro migliore e vogliono concorrere a costruirlo».
Tra ipresentialcunicomponentidelconsigliod'indirizzodel-
laFondazione,comeAlbertoPirelli,PietroGuindani (Vodafo-
ne), Federico Falck.

■ di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima

Dopo quello, generale, dell’intero
comparto del trasporto pubblico, è stato
revocato ieri sera anche lo sciopero dei
ferrovieri in programma dalle ore 21 di
sabato 26 alla stessa ora della domenica
successiva, proclamato dai sindacati di
categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Fast, Ugl e Orsa. La decisione è stata
assunta a seguito dell'accordo raggiunto
in serata con l’azienda che prevede un
aumento retributivo di 55 euro.

Italease, nuove accuse per Faenza
Aggiotaggio informativo e falso in bilancio per l’ex Ad della banca

NO PROFIT
Manager e imprese per Sodalitas

TRASPORTI, REVOCATO ANCHE
LO SCIOPERO DEI FERROVIERI

Nel 2006 in Italia si sono registrate
dispersioni d’acqua per circa 870
milioni di metri cubi, pari al 30,1%
delle immisioni nella rete idrica
Con l’acqua dispersa si sarebbero
potuti distribuire 250 litri al giorno
a 9,5 milioni di persone

CALA IL RENDIMENTO
DEI BOT ANNUALI

ECONOMIA & LAVORO

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

Nel fascicolo
dell’accusa
anche l’ipotesi
di truffa ai danni
della clientela

■ / Milano

Tutte le informazioni
registrate
dovranno essere
cancellate entro
due mesi

La banca francese
a questo punto
potrebbe diventare
preda dell’Unicredit
di Profumo

Gli esperti scettici
sul fatto che un solo
imbroglione abbia
potuto determinare
un simile ammanco

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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